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1. SINTETICA DESCRIZIONE DEL PIANO  

 

1.1 Descrizione degli interventi di Piano 

A. esame delle n. 20 richieste pervenute

 
ariante n. 4 al Piano degli Interventi- Istruttoria 

 
  sono risultate ammissibili: 

 
Variante n. 6  uito riportate, con descrizione della Variante e stralcio P.I. 
vigente/ variante; la modifica di variante è altresì indicata negli elaborati cartografici del 
P.I.; 

 o 
 Schede n.2 - n.10 - n.13; con apposite 

 
 - Aree 

 
 n. 1 richiesta attraverso verifica agronomica allevamenti n. 9 e n. 12  

 
 è risultata parzialmente ammissibile: 

 n. 1 richiesta attraverso introduzione modifica nel Prontuario della qualità architettonica 
e mitigazione ambientale/ CAPO 4  CENTRI STORICI e nelle NTO art. 5.3  Zona A1 
 Nuclei e insediamenti rurali di antica origine; 

 
 sono risultate non ammissibili (in quanto in contrato con vigente disposizioni in materia): 

 n. 10 richieste  
 

 sono state archiviate (in quanto la documentazione integrativa richiesta non è stata prodotta 
entro i termini fissati) 

 n. 2 richieste. 
 
 

B. :  

 
 recepimento disposizioni regionali in materia di ubicazione dei locali destinati a sale da 

gioco e degli esercizi alle stesse assimilati ai sensi della L.R. 30/12/2016, n. 30 con 
 Ubicazione e caratteristiche delle sale da gioco; 

 
 recepimento disposizioni regionali per le costruzioni non oggetto di tutela da parte del 

PAT e del PI ubicate nelle fasce di rispetto delle strade, con ridefinizione delle NTO, 
art. 6.16  Fascia di rispetto stradale, comma 4;  

 
 recepimento disposizioni regionali per la disciplina della realizzazione di box e di 

recinzioni per il ricovero di cavalli con ridefinizione delle NTO, art. 5.24  Zona E  
Agricola, comma 2;  

 
 ridefinizione NTO art. 5.26  Zona ES  Agricola con edificazione diffusa per 

affinamento del testo; 
 

 correzione art. 5.18  Zona D2A  Commerciale di completamento con sostituzione nel 
testo della dicitura zona D1C con Zona D2A; 
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6.6bis  Servitù idraulica RD 368/1904 e RD 523/1904; 
 

 
 

Zone di tutela fluviale    
 

 
 

 
 correzione e ridefinizione del perimetro del centro abitato della località Modon (Nord-

est del territorio comunale); 
 

  
 

C. affinamento NTO a seguito manifestazioni di interesse risultate ammissibili attraverso 

accordo pubblico/ privato  Ambiti di accordo 
pubblico/ privato art. 6 L.R. 11/2004. 

 

Nel dettaglio le modifiche apportate alla cartografia e alle NTO consistono in: 

 

 Modifiche alla cartografia individuate nelle seguenti Schede Variante riportanti stralcio P.I 

vigente/ variante con descrizione Variante: 

 
Scheda Variante n. 6 

destinazione edificabile  
 
Scheda Variante n. 15 
Ricollocazione del limite tra le Zone B2 e C2A, e riduzione della Zona C2A da mq 1878 a mq 1519 

 
 
  Modifiche  alla  cartografia  e  alle  NTO  da  introdursi  a  seguito  approvazione  accordi  pubblico/ 

privato art. 6 L.R. 11/2004   
Per  tali  modifiche/  aggiornamenti  da  introdursi  a  seguito  approvazione  degli  accordi,  si  rimanda 

  Schede   schede n. 2  10  13, riportanti:  
  stralcio elaborato P.I.;  
  dati generali accordo;  
  descrizione della richiesta;  
  riclassificazione ambito accordo e prescrizioni relative    

 
  Modifiche al Prontuario della qualità architettonica e mitigazione ambientale/ CAPO 4  Centri  

Storici e nelle NTO art. 5.3  Zona A1  Nuclei e insediamenti rurali di antica origine, per disciplinare 
ammissibilità di pensiline copriporta e verande/ giardini   
  
Prontuario   
Nel testo viene inserita modifica al CAPO 4  Centri Storici (punto 4.2 Disciplina di interventi  Edifici  
esistenti lettera j) per la quale si rimanda  elaborato  Prontuario della qualità  
architettonica e mitigazione   
  
NTO   
Nel testo normativo viene inserita integrazione  5.3  Zona A1  Nuclei e insediamenti rurali di  
antica origine, per la quale si rimanda  elaborato  Norme Tecniche   
  
   Modifiche alla cartografia per recepimento della rete idrografica dei corsi  di competenza  

del  di bonifica Alta Pianura  con conseguente introduzione nelle NTO   
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6.6bis  Servitù idraulica RD 368/1904 e RD 523/1904:  
  
Rete idrografica   
Nella  tav.  1  P.I.    Insediativo,  Tutele  e  Vincoli  Territorio  Comuna   viene  recepita  la  
seguente rete idrografica fornita dal Consorzio.  
   
NTO   
Nel testo normativo viene inserito  6.6bis  Servitù idraulica RD 368/1904 e RD 523/1904 per il  
quale  si  rimanda    elaborato    Norme  Tecniche  Operative    riportante  le  
modifiche  
 
 Modifiche alla cartografia per individuazione delle fasce di rispetto corsi  di cui  41  

L.R. 11/2004 con conseguente introduzione nelle NTO  6.6 ter  Zone di tutela fluviale art. 41  
L.R. 11/2004 e  6.6quater  Corsi   
  
Fasce di rispetto  
Nella tav. 1 P.I.   Insediativo, Tutele e Vincoli Territorio Comunal  e negli elaborati   
territoriali    quadrante  nord  e  quadrante  sud  vengono  introdotte  le  seguenti  fasce  di  
rispetto di 100 ml dei corsi  di cui  41 L.R. 11/2004 (fiume Alpone e fiume Adige)  
  
NTO   
Nel testo normativo viene inserito  6.6ter   Zone di tutela fluviale art. 41 L.R. 11/2004 e   
6.6quater    Corsi    per  il  quale si rimanda  elaborato    Norme  Tecniche  
Operative  riportante le modifiche   
 
 Modifica alle NTO per introduzione del Regolamento di polizia idraulica del  di bonifica  

Alta Pianura   
  
NTO  
Nel testo normativo viene inserito il Regolamento di polizia idraulica del  di bonifica Alta  
Pianura  per il quale si rimanda  elaborato  Norme tecniche Operative   
riportante le modifiche   
 
 Modifiche  alla  cartografia  per  correzione  del  perimetro  del  centro  abitato  della  località  Modon  

(nord est del territorio comunale):  
  
Perimetro Centro abitato della località Modon  
Nella tav. 1 P.I.   Insediativo, Tutele e Vincoli Territorio  e  elaborato   
territoriali    quadrante  nord  viene  introdotta  la  seguente  perimetrazione  del  centro  
abitato della località Modon. 
 
 Modifiche alla cartografia per ampliamento area F3A  Verde pubblico attrezzato presso   

Campo Fiera  Capoluogo:  
   
Area F3A  Verde pubblico attrezzato presso  Campo Fiera   
Nella tav. 1 P.I.   Insediativo, Tutele e Vincoli Territorio  e  elaborato   
territoriali  quadrante nord viene inserito    
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La tabella seguente propone una sintetica descrizione degli interventi previsti dal Piano.  
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1.2 La durata del progetto 

PI è destinata a 
protrarsi per un periodo di 5 anni, arco di tempo di validità del Piano.  

1.3 Precauzioni assunte dal piano atte ad impedire o attenuare possibili effetti negativi 

Al fine della compatibilità degli interventi, durante la fase di cantiere, si auspica che gli stessi siano realizzati 
nel periodo ottobre marzo al fine di evitare le fasi riproduttive di maggiore interesse per la fauna d in particolare 
gli impatti diretti e indiretti su anfibi e rettili.  
Tutti gli interventi di Piano dovranno adeguarsi alle norme tecniche del PAT, alle quali fare comunque 
riferimento, che prevedono una serie di misure di tutela, mitigazione e compensazione ambientale.  
Le NTO della variante n.1 PI fase riportano alcuni articoli in materia di riduzione inquinamento e 
compensazione, in particolare: 
 

Art. 7.2.  -  

direttive:  
2.  Per l'illuminazione di impianti sportivi e grandi aree di ogni tipo devono essere impiegati criteri e mezzi 
per evitare fenomeni di dispersione di luce verso l'alto e al di fuori dei suddetti impianti.   
3.  Fari,  torri  faro  e  riflettori  illuminanti  parcheggi,  piazzali,  cantieri,  svincoli,  complessi  industriali, 
impianti  sportivi  e  aree  di  ogni  tipo  devono  avere,  rispetto  al  terreno,  un'inclinazione  tale,  in 
relazione allecaratteristiche dell'impianto, da non inviare oltre 0 cd per 1000 lumen a 90° ed oltre.   
4.  È fatto divieto di utilizzare per fini pubblicitari fasci di luce roteanti o fissi di qualsiasi tipo, anche in 
maniera provvisoria.  
5.  Per  l'illuminazione  di  edifici  e  monumenti,  gli  apparecchi  di  illuminazione  devono  essere  spenti 
entro le ore ventiquattro.   
6.  L'illuminazione delle insegne non dotate di illuminazione propria deve essere realizzata dall'alto verso 
il basso. Per le insegne dotate di illuminazione propria, il flusso totale emesso non deve superare i 4500 
lumen. In ogni caso, per tutte le insegne non preposte alla sicurezza, a servizi di pubblica  utilità  ed  
all'individuazione  di  impianti  di  distribuzione  self  service  è  prescritto  lo spegnimento entro le ore 24 
o, al più tardi, entro l'orario di chiusura dell'esercizio.   
7.  E' vietato installare all'aperto apparecchi illuminanti che disperdono la luce al di fuori degli spazi 
funzionalmente dedicati e in particolare, verso la volta celeste.  
8.  Tutti  gli  impianti  di  illuminazione  pubblica  devono  utilizzare  lampade  a    ristretto  spettro  di 
emissione; allo stato attuale della tecnologia  rispettano questi requisiti le lampade al sodio ad alta 
pressione,  da  preferire  lungo  le  strade  urbane  ed  extraurbane,  nelle  zone  industriali, nei  centri 
storici e per l'illuminazione dei giardini pubblici e dei passaggi pedonali. Nei luoghi in cui non é essenziale 

pressione (ad emissione pressoché monocromatica).   
 

 
Art. 7.3.  - Misure di mitigazione e compensazione 
1.  Il  PI,  attraverso  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  del  PAT,  ha  definito  gli  interventi  di 
attuazione di opere di mitigazione e compensazione attraverso le seguenti azioni:  

 
 

Così come meglio descritte nel Capo 5 del Prontuario per la mitigazione ambientale.  
2.  Impianto  di barriere arboree : le fasce piantumate di mitigazione definite nelle schede norma saranno 
composte da specie autoctone e devono avere una larghezza minima pari a 3 metri e saranno  interposte  
tra  i  PUA  (Piani  Urbanistici  Attuativi)  e  il  territorio  agricolo  circostante,  tra  i PUA  e  gli  elementi  
della  rete  ecologica,  tra  PUA  residenziali  e  produttivi,  nonchè  lungo  le principali  infrastrutture  viarie  
di  collegamento  esistenti  e  di  progetto.  Tali  fasce  sono  realizzate nelle aree a standards o possono 

(se  della  medesima  proprietà);  in  tali  casi  non vengono  conteggiate  tra  gli  standards  del  PUA.  Le  

residenziali e di ml. 8,00 per le zone produttive.  

almeno  il  50%  delle  aree  a  servizi  previste  dovrà  essere  destinato  a  verde  attrezzato  e, qualora 
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a, piantumata a bosco di pianura mediante la messa in opera esclusiva 
di specie autoctone.  
4.  Sono definite le seguenti ulteriori tipologie di opere di mitigazione:  
a)  Barriere  antirumore:Consentono  di  abbattere  le  emissioni  acustiche  emesse  dalle sorgenti  di  
rumore  (strade,  industrie,  ecc..).  Possono  essere  costituite  da  terrapieni,  o rilevati  vegetati  con  
arbusti  e  alberi  a  fogliame  fitto  e  chioma  densa,  utilizzando preferibilmente specie sempreverdi a 
foglia larga.Nei casi di scarsità di spazio lungo le infrastrutture si possono realizzare barriere 
fonoassorbenti rigide.   
b)  Fitodepurazione:Fitodepurazione delle acque (di tipo orizzontale o verticale) per mezzo di piante 
adatte a vivere in carenza di ossigeno (rizomi di fragmite) che stabilizzano la sostanza  organica  e  
rimuovono  i  nutrienti  dal  refluo  che  così  depurato  verrà  condotto verso  riutilizzazioni  secondarie  

mide con reimmissione 
 

c)  Interventi  di  deframmentazione:Consentono  di  connettere  tra  loro  macchie  paesistiche separate,  
o  di  ripristinare  connessioni  ecologiche  alterate  dalla  realizzazione  di infrastrutture.  

enendo  con  opere  di  ingegneria  
naturalistica.  
e)  Forestazione  con  diverse  tipologie  vegetazionali  (siepi,  fasce  tampone,  boschi  di pianura): Sono 
opere destinate alla ricostituzione degli ecosistemi planiziali: boschi, siepi campestri, vegetazione riparia 
e golenale, fasce tampone.  
5.  Gli  interventi  di  scala  urbanistica  previsti  dal  PI  dovranno  attuare  le  misure  di  mitigazione  e 
compensazione previste al Capitolo 15 del Rapporto Ambientale del PAT:  

- l'utilizzo  di  impianti  di  riscaldamento  e  raffrescamento  ad  alto  rendimento  e  a basso  potenziale  
inquinante  (impianti  di  cogenerazione,  impianti  ad  energia solare, geotermia, ecc.);  

- la definizione di standards minimi energetici e di prestazioni termiche minime per gli edifici;  
- la collocazione di macchie boschive dense all'interno dell'insediamento in grado di metabolizzare le 

sostanze inquinanti emesse;  
- la collocazione di barriere verdi lineari lungo le principali arterie viarie in grado di assorbire le emissioni 

 
- la determinazione dei volumi di traffico e lo sfruttamento di alternative di mobilità sostenibile. 
- In  particolare  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  prescrive  la  realizzazione  di fasce boscate di 

specie autoctone della larghezza minima pari a 3 metri interposte tra i PUA (Piani Urbanistici Attuativi) e 
il territorio agricolo circostante, tra i PUA e gli elementi della rete ecologica, tra PUA residenziali e 
produttivi, nonchè lungo le principali  infrastrutture  viarie  di  collegamento  esistenti  e  di  progetto  

individuare puntualmente).  
- Oltre  alle  fasce  perimetrali  di  mitigazione,  all interno  di  ciascun  programma complesso  individuato  

dal  PI  almeno  il  50%  delle  aree  a  servizi  previste  dovrà essere  destinato  a  verde  sia  attrezzato  
che  ambientale,  con  piantumazione esclusiva di specie autoctone. 
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2. LOCALIZZAZIONE CARTOGRAFICA E COROGRAFICA 

Gli interventi di Piano si collocano in diverse aree del territorio Comunale di , in provincia di 
Verona. 

-bassa pianura veronese, caratterizzato da imponenti 
opere di bonifica che hanno profondamente inciso sul paesaggio. Sotto il profilo fisico si tratta di una zona di 

tria compresa tra la quota di 21 e 29 m s.l.m..  
Gli estratti cartografici su foto aerea. 
 

INQUADRAMENTO SU FOTO AEREA DEGLI INTERVENTI DEL PIANO 

 
 

N°2 

N°18 

N°10 

N°15 

N°6 

N°13 
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2.1 Verifica della presenza di elementi naturali 

2.1.1 Elementi della Rete Natura 2000 
Riguardo alla localizzazione del piano nei confronti dei siti Natura 2000, si precisa che gli interventi sono tutti 
esterni alla Rete Natura 2000 e a 960 m dal Sito IT3210042, 
denominata Fiume Adige tra Verone Est e Badia Polesine   

Fiume Adige, per circa 75 km. Il tratto del fiume Adige presenta ampie zone di argine ricoperte da vegetazione 
arbustiva idrofila e con qualche relitta zona golenale. 
Tutti gli interventi sono esterni ai Siti Natura 2000. 

 
 
Carta della Rete Natura 2000  Regione Veneto 
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Dettaglio localizzazione interventi rispetto alla Rete Natura 2000 

 
 
 
 

960 m 

N°2 

N°18 

N°10 

N°15 

N°6 

N°13 
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2.2 Uso del suolo a scala locale 

 a partire dai dati 
Corine Land Cover aggiornati con ortofoto del 2012 (Fonte Regione Veneto  Uso Suolo 2012).  
 
Il paesaggio locale è caratterizzato dalla prevalenza dei vasti appezzamenti coltivati, divisi dai canali di scolo 

e del territorio vede prevalere le coltivazioni dei seminativi; rari sono i boschetti e le 
siepi alberate, visibili soprattutto attorno ai canali di scolo. Il territorio in esame evidenzia una forte matrice 
agricola con la netta prevalenza di seminativi e in particolare del mais, e secondariamente dei frutteti (mele).  
Le aree residenziali maggiori si concentrano nei centri urbani costituiti dalle Frazioni di Albaredo, Coriano 
Veronese, Michellorie e Presina. 
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2.3 Presenza di elementi della rete ecologica 

Vengono di seguito analizzati la cartografia relativa alla rete ecologica regionale, provinciale e comunale. 
 

2.3.1 Nuovo Piano territoriale regionale di coordinamento (P.T.R.C.) 
 
La Giunta regionale del Veneto, con deliberazione n. 372 del 17.02.2009 ha adottato il nuovo Piano Territoriale 
Regionale di Coordinamento per il Veneto.  
La rete ecologica del comune di  
2000 IT3210042; essa ha alto valore funzionale e qualitativo ai fini del mantenimento della vitalità delle 
popolazioni target. ambito fluviale del corso maggiori Fiume Adige, è individuato come corridoio 
ecologico.  
Nessun ambito di intervento interessa elementi della rete ecologica regionale. 
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Rete ecologica regionale PTRC 2009  Var. 2013 

  

   

N°2 

N°18 

N°10 

N°15 
N°6 

N°13 
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2.3.2 Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (P.T.C.P.) 
 del PTCP di Verona si notano come tutti gli elementi di valenza 

naturalistica siano concentrati attorno al Fiume Adige.  
Si possono distinguere, la zona SIC il relativ
è poi individuato un biotopo regionale , delle macchie boscate e una barriera naturale rappresentata dallo 
stesso Fiume Adige. 
 
Nessun intervento interessa ambiti naturalistici di livello provinciale o superiore. 
Come da scheda di accordo, n°2 prevede la presentazione della planimetria della sistemazione a 

 
 

PTCP - Tavola del sistema ambientale 

  
 

N°2 

N°18 

N°10 

N°15 
N°6 

N°13 
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2.3.3 Rete ecologica comunale  
 
La rete ecologica del comune di  è incentrata sulla presenza della zone naturalistiche limitrofe 
al Fiume Adige, ritenute sito di importanza comunitaria e inserito nella rete dei Siti natura 2000. 

 minori, conservano una discreta vegetazione spondale e rappresentano corridoi ecologici 
secondari.  

T è situata nel parte nord orientale del territorio 
comunale,  
Si è individuata anche  area che presenta i maggiori valori di biodiversità 
regionale, costituita anche dai Siti natura 2000 e dalle Aree Protette o comunque aree anche diverse per le 
quali è documentata la presenza di habitat e/o specie di interre comunitario. 
 

ssano la rete ecologica comunale.  

he verrà 
realizzata nel contesto  
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Carta delle Trasformabilità  

 
 

N°2 

N°18 

N°10 

N°15 
N°6 

N°13 
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2.4 Elementi della rete ecologica in relazione agli interventi del PI 

 

 
 

  

N°2 

N°18 

N°10 

N°15 

N°6 

N°13 
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2.5  

Nei capitoli sottostante viene valutata generate dalla realizzazione degli interventi del 
P.I. sulla base della superficie occupata dai diversi interventi di piano e sulla tipologia di coperture del suolo 
che vengono interessate dagli stessi. 
 

La tabella seguente propone una sintetica descrizione degli interventi ritenuti ammissibili o parzialmente 
ammissibili previsti dal Piano. 

LEGENDA 

 Interventi con effetto positivo sulla biodiversità (ripristino zone agricole o verde pubblico) 
  
 Interventi che necessitano di approfondimento ai fini della VINCA 

 

N 
PROPONE

NTE 
AT
O 

Intervento ZTO PI 

2 
Baldin 

Gianpietro 
3 

Realizzazione copertura a 
servizio del maneggio e 

del PAT 

Zona E 

3 
Dalla 

Pellegrina 
Laura 

 
Modifica normativa e nel 
Prontuario perla qualità 

architettonica 
 

6 
Az.Agr.Giov

anni 
Guidorizzi 

5 

Riclassificazione come zona 
B2 in omogeneità alla zona di 
appartenenza una zona E e 
verde privato che nel PRG 
era classificata zona C1A 

Zona 
E/verde 
privato 

9 
Don 

Floriano 
Panato 

2 
Modifica al Prontuario per la 

qualità architettonica 
Zona F2 

10 
Ioculano 
Giuseppe 

4 
Riclassificazione zona C2a in 

zona B1 
 

13 
Rigoni 

 
1 

Ridefinizione zona ambito 
D1d e suddivisione in tre parti 

Zona D1d 

15 
Coltro 

Nazzareno 
5 

Ricollocazione limite tra la 
zona B2 e una zona C2a  

 

18 
Cantchin 
Leonello 

 
Applicazione del piano casa 
per ampliamento fabbricato 

residenziale 
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 riclassificata come 

zona agricola destinata a interventi per la fruizione turistico-ricettiva del territorio agricolo. 
Si realizzerà una copertura per il maneggio di determinate dimensioni (20x20 m) e una sistemazione a verde 

 

 ibile nel seguente 
è destinato in parte a strutture residenziali isolate 

e in parte da terreni arabili in terreni irrigui. 

non si prevedono significative nuove pressioni. 
 

STATO VIGENTE e STATO FUTURO 
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Estratto ortofoto 

 
 

Estratto uso suolo Regione Veneto 2012 
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 n.13 è stato ritenuto Ammissibile e prevede:  
a  

- area a  Gobbo Paolo (c.a. mq 6.550) in zona D1d produttiva di progetto, in quanto area di superficie 
 

- area b  Rigoni di Asiago (mq 26.270)  zona D1a  produttiva di completamento con parametri 
preassegnati, per apposito ampliamento del complesso produttivo della ditta Rigoni di Asiago con 
intervento diretto, stante la necessità di una sua indipendenza organizzativa nonché per agevolare 

 
- area c  Soc.Agricola Attilio (ca mq 1725) zona E  in quanto area marginale di limitata dimensione 

per di più interessata da previsione di tracciato viario di progetto, al momento non necessario, ed 
inoltre già di fatto zona agricola coltivata a vigneto. 

 
l complesso produttivo della ditta Rigoni di Asiago è consentita con intervento 

diretto.  
riclassificazione di una limitata area ad uso agricolo, che la classificazione di 

uso del suolo della Regione Veneto indica come terreno arabile in aree irrigue. Data la limitata dimensione 
della superficie si può ritenere inalterato lo stato delle pressioni previste rispetto a quanto previsto dalla 
Pianificazione vigente. 
 

STATO VIGENTE 
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STATO VARIANTE  

 
 
 

Estratto ortofoto 

 
Estratto uso suolo Regione Veneto 2012 
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18 è stato ritenuto Ammissibile e prevede:  

 Leonello, anche in 
 

Dato il limitato consumo di suolo e limitata nuova volumetria si prevedono non significative nuove pressioni. 
è ritenuto occupato da una struttura residenziale isolata, circondato 

da terreni arabili in aree irrigue, in coerenza con la destinazione urbanistica del P.I. vigente che classificata il 
contesto come zona E agricola.  

STATO VIGENTE e STATO VARIANTE 
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Estratto ortofoto 

 
Estratto uso suolo Regione Veneto 2012 

 

 
 

 



 

36 
 

2.6 Modifiche Normative e cartografiche 

Le modifiche proposte dalle varie varianti normative in oggetto perseguono le scelte strutturali 

precedentemente individuate nel PAT, rimanendo altresì confermato il quadro dei vincoli, delle prescrizioni e 

direttive fornite dal PAT medesimo, e non compromettendo le possibilità di successiva attuazione degli obiettivi 

del piano stesso. Per altro con le norme introdotte non risulta individuata  nemmeno in forma indiretta  

non viene introdotta alcuna alterazione rispetto alla normativa del PAT vigente che lo gestisce.  

La variante n.4 al P.I. adegua la pianificazione comunale inserendo la rete idrografica consortile e introducendo 

nella normativa comunale il Regolamento di polizia idraulica del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta. 

Come specificato nel capitolo precedente (cap.1.1) la variante in oggetto ha apportato diverse modifiche ad 

articoli delle NTA del P.I. vigente e aggiornamenti al Prontuario per la qualità architettonica, per la loro 

 

Tra gli interventi si è provveduto alla modifica e correzione del perimetro del centro abitato di Modon e 

-Capoluogo

zona a servizi (scuole comunali). 
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3.VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI INTERFERENZE CON GLI HABITAT E LE SPECIE  

della tipologia degli interventi e in base agli usi dei suoli della superficie occupata dai diversi 
interventi di piano è stato possibile dimostrare che nessuno degli interventi prevede 
elementi naturali quali boschi, aree umide, biotopi particolari.  
Le aree interessate dagli interventi non fungono da habitat idonei per la maggior parte delle specie della fauna, 
tranne per le specie sinantropiche che possono frequentare questi ambienti per soste molto brevi. La 
realizzazione dei lavori durante i cantieri potranno comportare un disturbo visivo e rumoroso, provocando un 
temporaneo allontanamento di alcuni animali (soprattutto uccelli di scarso pregio abituati alla convivenza con 

 (rete scoline), le quali sono comunque più idonee per 
svolgere un ruolo di rifugio e alimentazione.  
 
Riguardo gli interventi n.2-13-18, s pressioni generate dal 
progetto si è rilevato come il Piano non sia in grado di determinare una possibile influenza significativa sulle 
specie e sugli habitat oggetto di tutela. 
conservazione degli stessi. 
In particolare considerando le misure di attenzione ambientale proposta  ovvero la 
sistemazione a verde delle aree di contesto, predisponendo una adeguata planimetria di progetto. 
 
Si procede in ogni caso ad una breve descrizione degli habitat Natura 2000 e delle specie oggetto di tutela 

 
 

3.1  

La Regione Veneto ha cartografato per il sito IT3210042 gli habitat 3260 e 91E0. 
 
Nessuno degli habitat viene interessato direttamente o indirettamente dalle azioni del progetto 
 

Cod. Nome 

Da SHAPE 
della 

Regione 
Veneto 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e Callitricho- Batrachion. X 

91E0 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) X 

 

Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho- Batrachion 

perenne paucispecifica formata da macrofite acquatiche a sviluppo prevalentemente subacqueo con apparati 

fiorali generalmente emersi del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion e muschi acquatici. Nella 

vegetazione esposta a corrente più veloce (Ranunculion fluitantis) gli apparati fogliari rimangono del tutto 

sommersi mentre in condizioni reofile meno spinte una parte delle foglie è portata a livello della superficie 

-Batrachion). 

Questo habitat, di alto valore naturalistico ed elevata vulnerabilità, è spesso associato alle comunità a Butomus 

 

La disponibilità di luce è una fattore critico e perciò questa vegetazione non si insedia in corsi d'acqua 

 

 

Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion 

albae) 

Foreste alluvionali, ripariali e paludose di Alnus spp., Fraxinus excelsior e Salix spp. sono presenti lungo i 

idrici non necessariamente collegati alla dinamica fluviale. Si sviluppano su suoli alluvionali spesso inondati o 

nei quali la falda idrica è superficiale, prevalentemente in macrobioclima temperato ma penetrano anche in 

 

 
 



 

38 
 

Dettaglio della localizzazione degli Habitat Natura 2000 

 

 
  

N°2 

N°18 

N°10 

N°15 
N°6 

N°13 
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3.2 Fauna di interesse conservazionistico segnalata dalla cartografia distributiva 

 I dati sulla distribuzione 
delle singole specie di interesse comunitario sono stati desunti dal database regionale della cartografia 

le specie tute
nella presente valutazione 

(E442N246, E441N246). 
 

Estratto database regionale 
 

  
 
Le aree di intervento non rappresentano habitat idoneo per nessuna specie elencata in precedenza. Le specie 
suddette potrebbero essere osservate occasionalmente duranti soste brevi nelle aree agricole ai margini degli 
ambiti di intervento ma dato il grado di antropizzazione di tali ambiti si esclude che questi possano fungere da 
ambienti di rifugio né di soste abitudinali per scopi trofici. 
 
 

3.3 Considerazioni ed esiti 

come gli interventi non siano in grado di determinare una possibile influenza significativa sul grado di 
conservazione delle specie e degli habitat oggetto di tutela. Le aree di intervento non rappresentano habitat 

 

possibilità di modifica del grado di conservazione degli stessi. 
Pordacis muralis, specie comunque molto diffusa e 

con popolazioni stabili non minacciate. 

SPECIE ALLEGATI TAXA

Lampetra zanandreai II-V Pesci

Petromyzon marinus II Pesci

Barbus plebejus II-V Pesci

Protochondrostoma genei II Pesci

Chondrostoma soetta II Pesci

Rutilus pigus II-V Pesci

Cobitis bilineata II Pesci

Hyla intermedia IV Anfibi

Rana latastei II-IV Anfibi

Lacerta bilineata IV Rettili

Podarcis muralis IV Rettili

Hierophis viridiflavus IV Rettili

Ixobrychus minutus I Uccelli

Circus aeruginosus I Uccelli

Circus cyaneus I Uccelli

Caprimulgus europaeus I Uccelli

Alcedo atthis I Uccelli

Lanius collurio I Uccelli

Lanius minor I Uccelli

Emberiza hortulana I Uccelli

E442N246

SPECIE ALLEGATI TAXA

Lycaena dispar II-IV Insetti

Barbus plebejus II-V Pesci

Cobitis bilineata II Pesci

Sabanejewia larvata II Pesci

Bufo viridis IV Anfibi

Hyla intermedia IV Anfibi

Rana latastei II-IV Anfibi

Emys orbicularis II-IV Rettili

Lacerta bilineata IV Rettili

Podarcis muralis IV Rettili

Hierophis viridiflavus IV Rettili

Ixobrychus minutus I Uccelli

Circus aeruginosus I Uccelli

Circus cyaneus I Uccelli

Falco columbarius I Uccelli

Alcedo atthis I Uccelli

Calandrella brachydactyla I Uccelli

Lanius collurio I Uccelli

Eptesicus serotinus IV Mammiferi

E441N246
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4.CONCLUSIONI 

 
La presente relazione ha esaminato le caratteristiche del Piano degli Interventi del Comune di Albaredo 

,  la possibile interferenza delle 
stesse con gli habitat e le specie oggetto di tutela nonché tutte le misure di attenzione ambientali di volta in 
volta richiamate nei singoli interventi 
 

 
 Escludere effetti di frammentazione ed interruzione delle funzioni ecologiche della rete ecologica da 

parte del Piano lla rete stessa entro le aree di intervento; 
Il filare alberato sarà interessato dalle opere, verrà invece 
potenziata la sua valenza paesaggistica-naturalistica tramite la 
contesto; 

 Escludere la presenza di elementi naturali di rilievo (grotte, boschi, zone umide, ecc) entro le aree di 
intervento e/o effetti su di esse. 

 Escludere la capacità degli interventi di determinare influenze significative sulla base della valutazione 
delle modifiche agli usi del suolo attuali
ambientale del territorio per le specie oggetto di tutela, si azione di aree a 
verde  aree di progetto ; 

 Escludere la possibilità di interferenza con i siti Natura 2000 e gli habitat Natura 2000 e le specie 
oggetto di tutela, in ragione della non significatività delle influenze determinate dagli interventi del PI 
e della non sovrapposizione spaziale degli stessi dalle aree di intervento; 

 Escludere la possibilità di modifica del grado di conservazione delle specie e degli habitat in ragione 
 e della non probabile presenza delle specie nelle aree di 

trasformazione; 
 
In ragione di quanto sopra indicato si ritiene che non vi siano significativi effetti negativi diretti e/o indiretti sugli 

-IV Direttiva 92/43/Cee e Allegato I 2009/147/Ce, 

n° 1400 del 29/08/2017 al punto: 
 
23) piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non 

risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000  
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